Tre settimane per la Norvegia  Centro Sud e Isole Lofoten

 Sergio, Marinella e Francesco 
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Premessa

Ho trovato molto utile leggere i diari di viaggio pubblicati su  www.camperonline.it relativi ai viaggi in Norvegia del 2003
; per questo motivo eviterò di ripetere quanto già indicato dai precedenti viaggiatori cercando semmai di integrarli con altri suggerimenti.

La Norvegia è la ns. terza grande meta  dopo USA e CANADA, mentre per Francesco è il suo primo “grande viaggio” dopo quelli più comodi in Austria, Olanda, Parigi, Corsica/Sardegna, e Trentino.

Per il viaggio abbiamo noleggiato un Adriatik 572 che permette un buon compromesso fra spazio interno e contenimento della lunghezza (6,20 m).

Ho scelto il noleggio dall’Italia in quanto la tariffa proposta nei più comuni cataloghi relativa al “grande nord” è eccessivamente onerosa. Sul posto ho però trovato molti camper noleggiati da una società collegata con Budget a prezzi molto simili a quelli trovati a Firenze e dintorni. Per informazioni vedi www.didriksen.no .

Periodo di viaggio

Come peraltro rilevabile da tutte le guide il periodo migliore pare essere il mese di luglio; le giornate sono veramente lunghe ed anche il clima dovrebbe essere il migliore. Da non trascurare che i servizi turistici, traghetti compresi, hanno maggiore frequenza da giugno alla prima settimana di agosto.

Durata del viaggio – pianificazione itinerario

Abbiamo solo tre settimane di tempo, con così poco tempo, se si desidera visitare e non transitare, mi sento di sconsigliare itinerari che vadano oltre le Lofoten. Direi che l’ottimale per tre settimane possa essere limitarsi alla regione centro sud (Norvegia del Sud, dei Fiordi e Centrale) con l’itinerario classico Oslo – Kristiansand – Stavanger – Bergen – Alesund – Trondheim – Lillehammer – Oslo (tutto da integrare con innumerevoli deviazioni).

Tuttavia noi abbiamo deciso di sfruttare al massimo le ore di luce e con un piccolo sacrificio ci siamo fatti anche la tratta Trondheim- Bodo (12 ore di viaggio per 700 km alla media di 60km/h) per raggiungere le isole Lofoten.

Nella pianificazione del viaggio raccomando di tenere presente che l’assenza di autostrade limita la percorrenza giornaliera; le strade nazionali poco trafficate e ottimamente tenute sono però talvolta tortuose e con numerosi attraversamenti nel centro dei paesini incontrati. Attenzione anche ai radar fissi – tipo semaforo- solitamente segnalati con anticipo da un apposito cartello.

Per lo studio del percorso suggerisco l’ottimo sito www.michelin.it o www.viamichelin.com che permette di pianificare gli itinerari fornendo indicazioni precise sulle distanze e sulle strade da percorrere.

Guide di Viaggio. Noi abbiamo preso quella EDT- Lonely Planet + la documentazione richiesta all’ufficio del turismo norvegese www.visitnorway.com  (con contributo volontario 4€ alle spese di spedizione). Per la carta stradale è sufficiente una in scala 1:800000 di normale commercio, ovviamente quella più dettagliata la potete trovare all’arrivo in qualsiasi distributore o libreria o ufficio del turismo. Sfruttate anche i siti web delle località che intendete visitare ( molto curato www.lofoten-info.no ).
Traghetti internazionali. Per il viaggio di andata abbiamo scelto di traghettare da Hirtshal (DK) a Kristiansand. La rotta gestita dalla Color Line è molto trafficata, noi abbiamo avuto fortuna a trovare un imbarco immediato ma se possibile suggerisco di prenotare dall’Italia. Il prezzo col camper è elevato (300€)ma il risparmio di tempo rispetto al percorso dalla Svezia  è notevole. Contattate eventualmente l’agenzia Agamare di Milano (www.agamare.it) per richiedere un catalogo dettagliato e gratis delle rotte del nord Europa. 

Per il ritorno ho voluto evitare il costoso ponte di Malmo: senza prenotare è possibile fare con un solo  “biglietto combinato”, da acquistare al primo imbarco (80€), la doppia tratta Helsinborg (S)-Helsingor (DK) + Rodby (DK)-Puttgarden (D). Le linea è gestita dalla Scandlines controllata delle Ferrovie Tedesche
.

Per i più pigri è molto buono anche il collegamento in traghetto Oslo - Kiel(D) ma col camper è estremamente costoso (500€ circa).

Logistica

Pur considerando che trattasi della ns. prima esperienza in camper vi assicuro di non aver avuto nessun problema per :

· il reperimento dei camper service -  frequenti e segnalati,  solitamente ne abbiamo incontrati almeno 1 al giorno – in caso di necessità ci sono molti bagni pubblici lungo il percorso.

· le aree di sosta notturna (solo a Oslo e in prossimità del ghiacciaio di Jostedalsbre siamo andati in campeggio) – se siete appassionati di imbarcazioni fermatevi in prossimità dei porti turistici dove, oltre ad ammirare le barche scandinave,  troverete posto per il mezzo e non di rado anche acqua (la solita per le barche), lavanderia  e previsioni del tempo.
Talvolta abbiamo pernottato anche nei piazzali per l’imbarco dei traghetti per linee minori e/o turistiche. 

· Parcheggi – solitamente si paga dalle 9 alle 13 nella zona centrale della “città”; noi abbiamo sempre pagato regolarmente ma non abbiamo mai visto nessuno  controllare con avidità. Cercate di avere sempre monete per le parcometri automatici;

· Traghetti per spostamenti interni – fino al 8/8/04 le rotte che abbiamo fatto sono sempre state molto frequenti. Sono previste riduzioni nel numero delle corse dal mese di agosto che peraltro dovrebbero essere compensate dal minor numero di turisti (non italiani) presenti. Per l’imbarco non abbiamo mai atteso più di un’ora né ci siamo trovati a prendere il traghetto successivo per esaurimento dei posti disponibili. Solitamente la tariffa oltre i 6 metri è molto più costosa di quella entro 6 metri; io ho sempre dichiarato “6m” (lunghezza da libretto 6,2m) e nessuno ha mai contestato. 

Per informazioni sui numerosi traghetti interni suggerisco di controllare gli orari del gruppo fjord1 www.fjord1.no oppure www.fylkesbaatane.no  o www.kystvegen.no con i dettagli del percorso.

Per le Lofoten www.ovds.no 
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  Prezzi

Pare essere la nota dolente di tutti i viaggiatori. Personalmente non ho trovato le differenze enormi segnalate: sicuramente i prezzi non sono paragonabili con il supermercato migliore della ns. grande città ma se fate un confronto con le ns. note e rinomate località di montagna o di mare non mi pare che al supermercato norvegese troviate, per i prodotti di normale uso,  dei prezzi esosi.  Comprando prodotti locali, anche dai coltivatori diretti presenti sulla strada, è possibile contenere la spesa e gustare ottime fragole e ciliege.

Sono piuttosto cari i trasporti urbani (autobus Oslo) ed i traghetti internazionali da e per la Norvegia.

Noi abbiamo visto e frequentato anche piccoli ristoranti turistici e ci pare che con il totale di  35€ si possa mangiare senza strafare (piatto unico salmone o carne con contorno) anche in tre.

Il gasolio a luglio 2004 nelle migliori stazioni costava esattamente quanto in Italia – prestare attenzione ai prezzi durante il viaggio vi consente significativi risparmi. Attenzione anche al gasolio agricolo (denominato Avgiftsfri anziché diesel) erogato in molte stazioni di campagna: se per errore sbagliate (e risparmiate molto) non pare ci prestino molta attenzione. Molte stazioni di servizio offrono ai clienti la possibilità di scaricare e caricare acqua gratis (apposite colonnine solo per wc a cassetta estraibile).

Ovviamente nessun problema con i pagamenti con carte di credito e nel trovare i “bancomat” (denominati minibank) per eventuali contanti. Solitamente nei traghetti interni è richiesto il pagamento per contanti dato che non tutti gli esattori hanno il terminale (si paga al personale imbarcato sul traghetto e non esiste biglietteria a terra). Mediamente il costo del traghetto interno è di circa 10€ per 3 persone e il camper.

Ci sono parsi cari i biglietti per le famose Stavkirke, circa 3€ a persona.

Trasferimento di andata   16-18 luglio Firenze – Hirtshals (DK) : 1900 km


Il pomeriggio di venerdi 16 ritiro il camper, carichiamo i bagagli e i viveri per qualche giorno e finalmente dopo cena, alle 21.30 partiamo da Firenze. Pernottiamo in un’area di servizio vicino Trento 

Sabato mattina partiamo presto per il Innsbruk sud, usciamo sulla viabilità ordinaria (altrimenti occorre la vignetta)  attraversiamo parte del Tirolo diretti verso l’autostrada tedesca A7 (E45). Attraversiamo Telfs e Vills (A) dove approfittiamo anche del prezzo conveniente del gasolio austriaco, pranziamo al Fernpaβ, facciamo il bagno nel lago Forggensee a Fussen
 e poi ripartiamo per la Danimarca. Volevamo fermarci a Rothenburg come consigliato da altri viaggiatori, ma un temporale estivo ci ostacola la marcia. Pernottiamo in area di servizio.

Domenica 18 viaggiamo tutto il giorno. Sulla E45 ci fermiamo a fine pomeriggio per due passi  e la cena nel fiordo danese della città di  Vejle. Iniziamo a prendere contatto con le comodità dei porti turistici  e ripartiamo col pieno d’acqua. Alle 00.30 arrivo a destinazione (l’autostrada finisce nel porto), prendo l’ultimo posto al volo sul traghetto (incredibile : si sono già imbarcati tutti, nel piazzale non c’è nessuno ma dalla biglietteria avvisano della mia presenza per ritardare la partenza del traghetto di circa 10’).

Alle 3.30 circa arrivo finalmente in Norvegia. Sbarcati a Kristiansand parcheggio al porto turistico e ci riposiamo per qualche ora. 

19 luglio  Kristiansand


Poiché Francesco (6 anni) è stato bravissimo e ci ha permesso di arrivare con largo anticipo dedichiamo la giornata alla visita del parco divertimenti Dyreparken a circa 10km dal centro. Non è al livello di Gardaland ma ci divertiamo anche noi partecipando anche a molte attrazioni (tronchi, scivoli, zoo).

Pernottiamo nuovamente al porto in quanto l’area camper (con camper service gratis)  a Est del centro vicino alla spiaggia Bystrand è bruttina anche se attrezzata con bagni pubblici e servizi (credo sia costruita apposta per i servizi ai pescatori di salmone).

20 luglio  Kristiansand – Preikstolen – Tau  350 km


Lasciamo Kristiansand diretti al Preikestolen il famoso pulpito che domina il Lysefiord. Ci addentriamo nell’interno passando da Tonstad sperando
 di prendere il traghetto da Lysebotn. Purtroppo la rotta è prettamente turistica e i posti auto sono esauriti. Raggiungiamo Sandnes, traghettiamo da Lauvik verso Oanes e poi raggiungiamo nel tardo pomeriggio il parcheggio a pagamento da cui parte il sentiero. La giornata è splendida  e pertanto anche se è tardi ci avviamo sul sentiero. Dopo circa un’ora e mezzo di rapido cammino arriviamo al pulpito verso le 20:00.  Il panorama è reso unico dalla luce rossastra che precede il tramonto scandinavo.

Facciamo le foto di rito, rientriamo, ceniamo e lasciamo il parcheggio entro il limite indicato (divieto sosta camper dalle ore 24.00 alle 6:00). Evitiamo il vicino campeggio e ci dirigiamo all’imbarco per Stavanger al porto di Tau. Parcheggiamo come al solito sul mare in completa tranquillità.

21 luglio  Tau – Stavanger - Bergen    200 km  


Ci imbarchiamo comodamente dopo il risveglio sul primo traghetto utile (in molti casi è possibile visitare la cabina di comando del traghetto – io e Francesco non ne abbiamo persa una!).

Raggiunta Stavanger parcheggiamo vicino alla cattedrale medievale (la tariffa del parcheggio è inferiore a quella della zona del porto). Visitiamo la città (cattedrale, porto  turistico, città vecchia). 

Incuriositi da un’immagine nel catalogo dell’Ente del Turismo perdiamo tempo a raggiungere il monumento (recente) con tre spade nella roccia a Hafrsfjord, forse era meglio soprassedere e anticipare la partenza per Bergen.

Il viaggio verso Bergen (E39) è lungo per la presenza di gallerie sotto il mare e la necessità di traghettare 3 volte. Calcolate circa 5-6 ore. Arriviamo verso sera, parcheggiamo in città dietro il Bryggen (strada Sandbrugaten) vicino all’hotel SAS. Se non trovate posto c’è anche un’area per camper poco fuori dalla città Bergen (BobilSenter) servita da Bus (150 NOK). Informazioni  all’ufficio del turismo. Il Camper service è al deposito degli autobus. All’ingresso di Bergen un sistema di esazione automatico per l’ingresso in città: poiché non si ferma nessuno e non vedo dove si deve pagare entro insieme agli altri veicoli.

Prendiamo la funicolare per godere del tramonto dall’alto e poi cena e riposo. Dalla stazione di arrivo della funicolare è possibile fare escursioni  nel bosco percorrendo i molti sentieri. 

22 luglio  Bergen - Flam - Gudvagen  190 km


Paghiamo il parcheggio a ore frazionandolo in due tranche per limitare la progressività del prezzo orario; la città è piccola e permettere di tornare per aggiornare l’ora di scadenza.

Visitiamo il Torget (mercato del pesce) dove troviamo molti connazionali che  vi lavorano per la stagione estiva. Compriamo confezioni di ottimo salmone e assaggiamo anche la gustosa balena che a me e Francesco è piaciuta molto. Sui banchi del marcato vengono preparati espressi anche panini con salmone, granchio, gamberetti e ovviamente balena. Provvediamo a farne una piccola scorta che, insieme alle fragole – grosse e dolcissime – e ciliege vendute a buon prezzo sui banchi della frutta, ci sono servite per pranzare nei giardini della Bergenhus. Visitiamo ovviamente anche il Bryggen e gli interni della Bergenhus.  

Con rammarico per lasciare Bergen – come ogni città o paese meriterebbe un soggiorno molto più lungo –  ci dirigiamo verso Flam (E16).

Come al solito arriviamo a Flam nel tardo pomeriggio. Approfittiamo della bella serata per l’escursione con la famosa ferrovia Flambana. Ammiriamo panorami bellissimi e scendiamo alla cascata Kjelsfossen dove il treno effettua una sosta poco prima di Myrdal. A Flam è  possibile caricare sul treno le biciclette (anche noleggiabili in loco) in modo da fare la salita da Flam a Myrdal col treno ed il ritorno verso  Flam con una stradina sterrata ma tenuta bene. A Flam non è possibile pernottare nel piazzale di sosta – un cartello invita a rispettare la tradizione e andare al vicino campeggio.

Da Flam è possibile effettuare escursioni in battello nel fiordo con rotta Flam- Gudvagen; noi scegliamo di ottimizzare al max  traghettando da Gudgvagen a Kaupanger e pertanto ci dirigiamo a Gudvagen per cena e pernottamento nel piazzale dell’imbarco. A Gudvagen c’è solo un bar – ristorante, un  albergo, una stazione di servizio con camper service  e l’imbarco. Il traghetto non è grandissimo e poiché la rotta fa parte del circuito della “Norvegia in breve”, per evitare problemi coi bus turistici, pernotto direttamente sulla linea dell’imbarco (previsto alle 8:00 del giorno successivo). 

23 luglio  Gudvagen -  Jostedalsbreen – Briksdalbreen 160 km

Ore 7:30 sveglia  e imbarco immediato. La scelta del primo posto è buona: alcuni pullman si  sono già accodati. Alle 8:00 salpiamo per la “minicrociera” Gudvagen-Kaupanger. Colazione in traghetto e panorami mozzafiato allietano la navigazione di 2 ore con audioguida anche in italiano.

La giornata non è bella  e temiamo per la vista al ghiacciaio Jostedalsbreen. Da Kaupanger prendiamo la strada 5 verso Sogndal e poi  Fjaerland dove si trova il museo Norsk Bremuseum museo norvegese dei ghiacciai ( www.bre.museum.no ). La visita è particolarmente indicata per i bambini che troveranno anche modelli in scala. Guardiamo un interessante video stereoscopico del ghiacciaio più grande d’Europa ripreso dall’elicottero e  proiettato su 5 schermi adiacenti.

Dopo il museo riprendiamo il viaggio verso Nord  per tentare la visita del Boyabreen, lingua del ghiacciaio che appare in tutte le foto di colore azzurro con relativo lago glaciale sottostante: purtroppo la pioggia ha inzuppato tutto il sentiero verso il ghiacciaio e non ci rimane che ammirare il panorama dal parcheggio.

Imperterriti tentiamo l’approccio al ghiacciaio spostandoci ancora verso Nord – da Skey verso Olden – raggiungendo il parcheggio/campeggio, al termine della strada, punto di partenza per le escursioni al Briksdalsbreen . Pernottiamo immersi in un panorama unico, immersi fra cascate,   montagne e molteplici rami del torrente. Ci sistemiamo in una piazzola leggermente bagnata dagli impetuosi schizzi del ruscello. Possibile barbecue al coperto, servizi lavanderia e doccia a gettone, bar e minimarket. La spesa è di 110NOK, esclusa energia elettrica (tutti la offrono con sovrapprezzo).

24 luglio  Briksdals – Geiranger 95 km


Baciati dal sole effettuiamo a piedi l’escursione sul comodo sentiero che in un’ora porta alla lingua del ghiacciaio (i pigri  possono effettuare il percorso con dei quadricicli a 6 posti che effettuano un regolare servizio in sostituzione delle vecchie slitte trainate da cavalli). 

Pienamente appagati dall’esperienza della visita alla lingua del ghiacciaio, dopo pranzo ripartiamo verso Olden, Loen, Styrn, Hellesyt da dove prenderemo il traghetto per Geiranger. Ripetiamo in tal modo la precedente esperienza del traghetto panoramico
 che, grazie anche alla audioguida non in italiano, ci permette anche di ammirare il bellissimo Geirangerfjord e le caratteristiche cascate. Sbarchiamo  e ci sistemiamo nell’area di sosta sul mare,  parcheggio gratis nel quale  è proibito campeggiare ma non semplicemente sostare
.

Approfittiamo dei servizi locali per lo shopping (Troll per amici e parenti) e per la cena a base di salmone e hamburger in un localino caratteristico sul fiordo dove gustiamo anche dell’ottima birra analcolica.  

25 luglio  Geiranger – Trollstigen - Alesund -  Vestnes  290 km


Ripartiamo di buon mattino verso Eisdal dove traghetteremo per Linge.

Da Linge la strada sale progressivamente verso il famoso passo del Trollstigen. Contrariamente a quanto indicato nelle guide che enfatizzano la difficoltà del tracciato, in particolare gli 11 tornanti fra il Passo e Andalness, non abbiamo incontrato nessun problema. A mio avviso il tratto appenninico Firenze - Bologna è molto più pericoloso ed i nostri passi alpini Stelvio, Gardena, Sella, Pordoi molto più impegnativi. Direi che  abituati alle strade italiane è tutto  superabile con normale prudenza e perizia. Facciamo una passeggiata al passo fra  i Troll degli immancabili negozietti di souvenir e la nebbia che sale rapida solo dal versante Nord  (quello dei tornanti). Proseguiamo il viaggio fermandoci al parcheggio alla fine dei tornanti (per chi come noi scende dal passo) dove è possibile fare la foto ricordo col cartello stradale di  “attenzione ai Troll”.

Pranziamo nell’ampia area di sosta sotto la parete del Trollveggen (parete dei Troll).    

 Riprendiamo il viaggio verso Alesund dove arriviamo a  pomeriggio inoltrato. E’ domenica, tutti i negozi sono chiusi e la città è semideserta. Visita del centro della città e del punto panoramico  dalla collina di Aksla - raggiungibile con una scalinata dal parco cittadino. Dopo cena il tempo si copre e decidiamo di non pernottare nell’area attrezzata per la sosta camper (a pagamento), segnalata, in riva al mare, posta in un luogo bruttino al margine del porto commerciale (300 m a destra del terminal Hurtigruten). Guadagno tempo e guido fino a Vestnes dove prenderemo il traghetto per Molde. Ci sistemiamo affacciati sul mare nel tranquillo parcheggio dell’imbarco con panorama sul tramonto, sulle nubi cariche di pioggia e sui traghetti, che senza disturbare, rompono il silenzio della notte.  

26 luglio  Vestnes – Molde – Strada Atlantica – Trondheim 285 km


Appena svegli traghettiamo per Molde. Il tempo è brutto
 e la pioggia ci accompagnerà per tutto il giorno. Visitiamo rapidamente Molde che non offre niente di particolare. Passiamo dall’ufficio del turismo dove ci suggeriscono una visita alla grotta naturale Trollkirka (chiesa dei Troll) raggiungibile con una deviazione a piedi lungo la strada 64 da Molde per Vevang. Sotto una pioggia finissima lasciamo il piccolo parcheggio e memorizziamo la mappa sul cartello che indica la strada per la grotta. Il sentiero non è ben segnalato e siamo quasi soli. Dopo circa 1 ora di cammino il sentiero finisce in un’area dove le impronte dei precedenti escursionisti non sono più visibili. Incontriamo un inglese che ci indica la direzione. Francesco, felicissimo, compie l’ultimo sforzo e raggiungiamo in breve l’ingresso della grotta (occorrono scarpe per terreni fangosi e almeno una torcia per l’ingresso in grotta). Entriamo da un ingresso con grossi massi di marmo e dopo circa 50 metri si arriva alla cascata sotterranea. L’esperienza è piacevole ma l’impegno di tempo per l’escursione è forse eccessivo (4 ore). Mentre ritorniamo al parcheggio notiamo molti escursionisti che si dirigono verso la grotta;  se avete timore di avventurarvi da soli nel bosco non dovreste fare fatica a trovare qualcuno. Doccia e pranzo nel camper per asciugarsi dalla pioggia. Riprendiamo transitando per gli impossibili  ponti della strada atlantica, purtroppo piove ancora e il mare calmo non ci dà l’impressione di “strada estrema” come appare nelle innumerevoli cartoline col mare in tempesta. Se avete l’attrezzatura da pesca è consigliabile unirsi ai numerosi pescatori  tutti con prede enormi. Da Bremsnes traghettiamo verso Kristiansund; dalla nostra “minicrociera quotidiana” ammiriamo il panorama e osserviamo che la città, piccola e industriale, non pare dia sufficienti motivi per una visita approfondita.  Riprendiamo la E39 passando da Kvernes (tunnel sottomarino), traghettiamo da Kanestraum verso Halsa e, sfruttando ancora una volta la persistente luce dopo il tramonto nonché le migliorate condizioni del tempo,  puntiamo verso Trondheim dove arriviamo alla fine della giornata (23:30). Trondheim è veramente la città dei pedaggi - tenere sempre molte monete a disposizione per le barriere non presidiate - ma  arrivando la notte alcune di esse sono inattive. Entriamo direttamente nel centro della città e ci sistemiamo nel parcheggio a pagamento (solo in orario di lavoro 8-17 circa) in Munkegata, la strada principale che unisce la cattedrale medievale, Nidaros Domkirke, al mare.

27 luglio  Trondheim – Mo i Rana 490 km

 
Visitiamo all’apertura la bella Cattedrale e ci prenotiamo per la visita alla torre (solo poche persone per volta ad orari prestabiliti). Con lo stesso biglietto visitiamo anche l’adiacente museo nel Palazzo arcivescovile ed il museo militare nazionale ( esperienza interessante anche per il nostro bambino).

Aggiorniamo il parcometro e visitiamo anche il centro della città antica (Gamle Bybro e Bryggen).

Ripartiamo consapevoli che ci aspetta la parte più dura lunga del viaggio : la tratta Trondheim Bodo di circa 700 km. Dopo aver pagato varie gabelle, percorso un tratto autostradale pranziamo fuori città in un tratto costellato da radar fissi e da limiti esasperanti (50km/h!). Riprendiamo il viaggio con limiti congrui con la strada e le possibilità del mezzo (70 o 90 km/h). Raggiungiamo a sera la squallida Mo i Rana e ci fermiamo solo per la notte nel parcheggio fra il bungalow dell’ufficio del turismo e la stazione della ferrovia artica (pochi treni al giorno ma che sentiremo anche nella notte). 

28 luglio  Mo i Rana  - Bodo - Ǻ  Lofoten 273 km


Come anticipato nella premessa, volendo arrivare fino alle Lofoten, dobbiamo sacrificare
 le visite alle bellezze naturali nei dintorni di Mo i Rana. Dopo la canonica visita all’ufficio del turismo per le informazioni sui luoghi che andremo a visitare, ripartiamo per il circolo polare  dove ci fermeremo per le foto di rito al centro visite. La strada, lunga e tortuosa, più dei limiti, ci impone prudenza e moderazione della velocità. Scegliamo di visitare anche il famoso gorgo “maelstrom” nello stretto di Saltstraumen, che raggiungiamo con la deviazione da Lading per Straumen (dalla strada 80 per la 17 – in alternativa visto che la 80 non è poi così diritta e veloce come speravo potrebbe essere vantaggioso deviare subito dopo Drageid, dalla 80 per la 812 e poi 17). Pranziamo sotto il ponte dello stretto (lato Nord centro visite) ed osserviamo il fenomeno dello svuotamento del fiordo all’ora della massima intensità della corrente (la tabella oraria delle maree
 è negli uffici turistici,  noi l’abbiamo presa a Mo i Rana). 

Ripartiamo per Bodo dove ci mettiamo subito in coda per Mosknes sulla corsia per l’imbarco “senza prenotazione”. La durata del viaggio è di circa 3 ore ed il costo
 complessivo è di circa 60€. Se avete tempo prenotate il giorno prima da qualsiasi ufficio del turismo in modo da avere l’imbarco assicurato e dedicare anche un’ora alla visita della città.  Imbarcati tutti i mezzi in attesa,  arriviamo alle Lofoten verso le 22.30, consigliamo pranzo/cena al sacco in nave
. A Mosknes vi attende un campeggio subito dietro al porto; ovviamente scegliamo di recarci altrove e ci sistemiamo ad Ǻ, nel grande parcheggio al termine della strada dove, nonostante il divieto, ci sono moltissimi camper già piazzati per la notte. In alternativa  c’è il campeggio di Ǻ, fra il suddetto parcheggio e il mare, ma non appare molto frequentato.

29 luglio Ǻ - Eggum 100 km


Approfittando della bellissima giornata ci alziamo presto per visitare il paese e il museo dello stoccafisso – Torrefisk Museum – l’unico al mondo sul pesce secco. In quest’isola quasi tutte le attività iniziano alle 10:00, ne approfittiamo per fare anche un giro per osservare gli ultimi merluzzi ancora disposti sugli essiccatoi. Il museo è una tappa da non perdere: oltre alle attrezzature per la pesca e preparazione dei merluzzi potete leggere anche apposite note che illustrano l’uso degli attrezzi esposti. Il simpatico gestore potrà darvi, in italiano, ulteriori indicazioni. La visita è completata anche da brevi filmati e da una piccola colazione a base di latte e biscotti. Come souvenir potete acquistare anche dello stoccafisso.

Pranziamo (nel solito parcheggio) e poi ripartiamo per posti bellissimi Moskenes, Reine, Nusjord, Ramberg dove ci bagniamo sulla bellissima spiaggia bianchissima coronata da con ancora  qualche nevaio ben visibile. E’ possibile pernottare nell’area adibita a campeggio direttamente sul mare, ma preferiamo spostarci nel punto panoramico oltre Eggum.  Come da “programma” oltrepassato Eggum  troviamo l’area panoramica, inseriamo nell’apposita cassetta l’importo indicato per la sosta e cerchiamo un posto non troppo esposto al vento. Ceniamo all’aperto affacciati sul mare col camper disposto in modo da ripararci dal vento. Attendiamo le 23:30 per osservare il tramonto in mare.     

30 luglio Eggum – Borg – Svolvaer – Skutvik 90 km


Ci spostiamo a Borg dove visitiamo il Museo Vichingo – Lofotr Viking Museum -  con la ricostruzione dell’antico edificio lungo 87m che costituiva l’unica grande casa di tutto il villaggio vichingo. Il biglietto comprende anche la visita alla rimessa delle barche (fedeli ricostruzioni dei drakkar) e alla ricostruzione della fornace – dove il fabbro regala a Francesco un acciarino di ferro appena forgiato. In inglese ci spiega anche che nel viaggio di ritorno potremo trovare le pietre focaie sulle rive del mar Baltico.

Proseguiamo verso Henningsvaer per il pranzo e il giro città – parcheggiamo senza problemi oltre il parcheggio principale vicino ad un piccolo supermercato.  Ci intratteniamo osservando la vita locale, il lavoro del pesce ed alcune operazioni di manutenzione su grossi motopesca.

Riprendiamo il viaggio verso Svolvaer e notiamo che in posizione riparata ed indicata da appositi cartelli c’è una spiaggia dove molte persone prendono il sole: ci fermiamo anche noi pensando ai nostri amici  a soffrire l’afa al mare. Francesco fa il bagno nel mare del Nord (temperatura acqua 15-16 °C) insieme a pochi altri bambini norvegesi ; io riesco a bagnarmi fino al costume, Marinella solo i piedi.

Rinfrescate le idee il programma di viaggio ci ricorda che purtroppo è giunto il momento di invertire la marcia e iniziare il viaggio di ritorno. A Svolvaer non troviamo niente di particolare da visitare, ceniamo  e alle 21:30 prendiamo il traghetto (2h circa) per Skutvik. Il sole che tramonta  dietro le montagne delle Lofoten, la rotta con slalom fra gli scogli e lo scalo all’isola di Skrova
, rendono indimenticabile il questi momenti.

Pernottiamo nell’area di sosta di Skutvik in prossimità dell’imbarco, ovviamente affacciati sul mare.

31 luglio Skutvik – Circolo Polare – Namsos 700 km


Oggi seconda parte del percorso più faticoso del viaggio allietato solo dal transito al Circolo Polare, che ha sempre un’aria festosa per il costante rinnovarsi dei turisti in transito, dove ci fermiamo per il pranzo. Proseguiamo sulla E6 e poi sulla RV17 per Namsos che, contrariamente alle indicazioni della guida, non troviamo assolutamente interessante  né meritevole di visita. Per evitare di essere disturbati da alcuni ragazzi attratti dalla vicina locale pub/discoteca ci allontaniamo verso sud e pernottiamo in un’area di sosta in riva al mare da dove osserviamo, nel buio, il passaggio di due alci.

1 agosto Namsos – Roros – Elverum  700 km


Riprendiamo passando per Trondheim e le sue barriere per il pedaggio, e puntiamo verso l’ex città mineraria di Roros (sulla strada 30) dichiarata nel 1984 patrimonio dell’umanità dell’Unesco.

Previa visita all’ufficio del turismo (vicino alla stazione) visitiamo la miniera di Olasvgruva ; guida in inglese, molto interessante, ma se avete già visto dall’interno una miniera forse è meglio puntare sulla visita del Roros Museum  allestito all’interno della fabbrica di legno con i vecchi impianti per la lavorazione del metallo. Se avete dei bambini,  suggerisco di fare entrambe le visite. Come di consueto, per alleviare il fastidio del viaggio a Francesco, accompagnato dalla luce della notte artica che si fa sempre meno intensa al diminuire della latitudine, guido sulla velocemente
 fino a  Elverum. Pernottiamo, con altri camper e camion in una area di sosta (purtroppo senza vista mare).

2 agosto Elverum – Oslo  300 km

Mi alzo prestissimo e parto subito: alle 9:30 Francesco si sveglia direttamente nel campeggio sulla collina di Ekeberg. Le indicazioni dei campeggi sono presenti anche sull’autostrada, il prezzo dell’Ekeberg è di circa 20€ al giorno. La giornata è bella : prendiamo il biglietto giornaliero dell’autobus che dà diritto anche al motoscafo verso le isole davanti al porto (Olso Card conviene per visitare i molti musei – comprende anche il parcheggio del camper in città).  Scendiamo dal Bus alla stazione e visitiamo dall’esterno la vicina fortezza sul porto.  Proseguiamo a piedi lungo i moli da dove prendiamo il collegamento in motoscafo per l’isola di Bygdoy. Pranziamo al chiosco con tavoli vista mare, visitiamo il museo Polarskip Fram (ottimo per grandi e piccini – indicazioni in italiano)  e  il Norsk Sjofartmuseum – Museo Navale Norvegese  (molti modelli in scala che illustrano, senza particolare meriti, la storia della navigazione).

Se volete fare visite brevi direttamente col camper è possibile parcheggiare (a pagamento) anche vicino ai musei. Rientriamo per la cena.

3 agosto Oslo

Primo giorno di sosta completa in attesa di riprendere il viaggio (la scelta  del campeggio per un riposo pare proprio azzeccata!). Biglietto giornaliero bus e gita per centro città, shopping, cambio della guardia al palazzo reale
, pranzo in un fast food del centro. 

Oslo è la meno norvegese delle città visitate: nei pressi della stazione incontriamo tipi strani, accattoni e sporcizia per le strade.  

Nel pomeriggio visita al parco Frognerparken e Vigeland Park con le statue in bronzo e granito dello scultore norvegese.

4 agosto Oslo – Helsingor (DK) 514 km

Ripartiamo sotto la seconda vera giornata di pioggia del viaggio. Dopo il confine recuperiamo una piccola parte di tasse convertendo il credito in Corone svedesi sufficienti per due gelati.

Facciamo una breve pausa pranzo in Svezia (ovviamente in un porticciolo turistico poco frequentato). A Helsinborg (S) prendiamo il traghetto
 per Helsingor (DK) famosa per le rappresentazioni di Amleto. Ci sistemiamo nel grande parcheggio  del porto turistico dietro al castello (con Camper Service, energia elettrica e servizi gratis -tranne la doccia a acqua calda).

Nel vicino cantiere navale osserviamo alcune imbarcazioni di legno in restauro.

5 agosto Helsingor (DK) - Kassel  (D) 745 km

Costeggiando il mare, visitiamo il piazzale interno del castello e la piacevole città. 

Con rammarico per la fine della vacanza chiudiamo la visita e ci avviamo verso casa.

Traghettiamo per l’ultima volta da Rodby a Puttgarden e poi ci fermiamo per una sosta nella località turistica di  Großbrode sul baltico dove Francesco, sulla spiaggia così frequentata che pare d’essere a Rimini, trova le famose pietre focaie che ci aveva indicato il fabbro del museo vichingo. Riprendiamo il viaggio. Pernottiamo in un’area di servizio sull’ autostrada A7 vicino Kassel.

Trasferimento di ritorno 6 – 7 agosto Kassel  Firenze 1000 km

Percorriamo lo stesso tratto autostradale fatto all’andata passando Fussen e relativo bagno al lago Forggensee. Pranziamo  e poi riprendiamo per il Fernpaβ, Telfs, Innsbruk sud dove riprendiamo l’autostrada.  Approfittiamo dei benzinai prima di Innsbruk per rifornire col gasolio austriaco, quello meno costoso e dopo cena rientriamo in Italia per evitare le code ed il traffico al confine del sabato mattina. 

Pernottiamo in autostrada a Trento in un’area di servizio col Camper Service nuovo ma praticamente distrutto.

Ripartiamo all’alba per evitare il traffico ed alle 11:00  riconsegno il camper.

In totale abbiamo percorso circa 8300km.  

Prossimo viaggio? Norvegia, dalle Lofoten a Capo Nord con trasferimento in aereo fino a (Bodo o Tromso) .

Buon Viaggio







� In particolare ci hanno fatto compagnia i diari di viaggio 2003:


Destinazione Nordkapp  - Andre Silvia e il cane Full


Norvegia e Capo Nord famiglia Maccarana


Norvegia  da Oslo a Capo Nord equipaggi Pegaso 707  Pegaso 622  e amici


� Rodby-Puttgarden  si può assistere anche all’imbarco di un treno nel traghetto 


� appena passato il confine dirigere verso il centro di Fussen; in città seguire le indicazioni per l’imbarco al battello in servizio per il giro del lago o per il Musical Theater. In alternativa ricordatevi di visitare i famosi castelli di Ludwig, sia quello fiabesco di Neuschwanstein, sia quello di Hohenswangau  ( � HYPERLINK "http://www.fuessen.de" ��www.fuessen.de� )


� purtroppo non  ci eravamo informati all’ufficio turistico a Kristiansand:  ci servirà di lezione  !


� risparmiando la classica gita andata e ritorno dal solito imbarco con il battello panoramico 


� il campeggio, frequentatissimo, è confinante con il parcheggio


� trattasi dell’unico giorno di pioggia dalla mattina al pomeriggio 


� non sappiamo cosa abbiamo perso, ma sicuramente alle Lofoten abbiamo trovato posti bellissimi


� picco massimo, in entrata o in uscita, ogni 6 ore circa


� nulla se confrontate il prezzo con quello del  Livorno Bastia o Civitavecchia Olbia


� il prezzo del pranzo a bordo non è mai economico, né in Norvegia né altrove.


� Skrova : 10 case, un supermercato, un pub con una festa di compleanno 


� in alcuni tratti il limite è di 100 km/h !


� posizionarsi, per osservare meglio, vicino alla casermetta del  posto di guardia, sulla destra del palazzo arrivando dal centro


� “biglietto combinato” da acquistare al primo imbarco (80€),  per la doppia tratta Helsinborg (S)-Helsingor (DK) + Rodby (DK)-Puttgarden (D)
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